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Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   Gli alunni BES svolgeranno attività semplificate e/o guidate dall’insegnante 

Per gli alunni diversamente abili si fa riferimento al PEI.    

COMPITO 

UNITARIO** 
Risolvere problemi con i poligoni in contesti matematici e di realtà . 

Metodolo 
gia 

Metodologia della ricerca,  didattica laboratoriale , software Geogebra. 

Verifiche 
Le verifiche saranno diversificate in base al tipo di attività svolta:esposizione di conoscenze, 

quesiti a scelta multipla, disegni e costruzione, esercitazione scritta. 

Riconosco le 

figure intorno 

a me 

I poligoni 
 

I quadrilateri: 

costruzione, 

proprietà e 

classificazione  
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proprietà 

 

Rotazione 

Simmetria 

Assiale 
Le Trasformazioni 

Isometriche 

Traslazione 
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Lim, software geogebra, libro di testo, modelli articolati 

Tempi 
 

Ottobre – metà dicembre 
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MATEMATICA : B 20-B 22- B 31- B 35-G 

 
- Riprodurre figure e disegni geometrici ,utilizzando in modo appropriato gli strumenti opportuni               

(riga, squadra,compasso, goniometro, ) 
-riconoscere le figure piane, individuare le loro proprietà sulla base di criteri diversi; 

-saper classificare i triangoli; 

-saper disegnare altezze, mediane, assi, bisettrici e trovare i punti notevoli di un triangolo; 

-saper disegnare e classificare i quadrilateri; 

-saper risolvere problemi utilizzando le conoscenze  acquisite sui triangoli e quadrilateri 

-saper rappresentare le figure nel piano cartesiano. 

-Saper riconoscere le isometrie in ambito geometrico, nella natura e nell’arte. 
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to 
 

 

o X 1 Comunicazione nella madrelingua 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere 

o X3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

o  X4 Competenza digitale 

o 5 Imparare a imparare 

o 6 Competenze sociali e civiche 

o 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

o X8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. 

(come da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con 

riferimento alle competenze-chiave europee. 
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- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

Questa UA ha preso l’avvio dalla osservazione  nell’ambiente circostante, di oggetti riconducibili  

nella forma a figure geometriche piane e poichè gli alunni avevano già un bagaglio di conoscenze 

pregresse dalla scuola primaria,è stato semplice riportare alla memoria nomenclatura e 

riconoscimento. Sono stati usati  modelli articolati per studiare i quadrilateri nel passaggio per 

deformazione dall’insieme dei parallelogrammi ai rettangoli, rombi e quadrati osservando e 

cercando gli elementi varianti ed invarianti : lunghezza dei lati, angoli, diagonali ,perimetro ed 

area. Dal modello si è passati al disegno geometrico con riga e compasso; alla comprensione , 

scrittura e memorizzazione delle proprietà caratterizzanti le singole figure ed alla loro applicazione 

nella risoluzione di problemi strutturati. 

Per lo studio dei triangoli, dopo l’uso dei listelli per dimostrarne l’indeformabilità, il ritaglio del 

cartoncino per verificare la somma degli angoli interni,i disegni e la classificazione , è stato 

introdotto il software Geogebra. 

Sono state svolte lezioni frontali con la Lim per spiegare e visualizzare i comandi e poi, gli  alunni 

si sono avvicendati a realizzare costruzioni di altezze,mediane, assi, bisettrici e punti notevoli con 

le loro proprietà. 

Il software Geogebra, ha permesso inoltre,di costruire in modo dinamico, traslazioni,rotazioni e 

simmetrie. Una ricerca di immagini ( mosaici, tassellazioni, piante  ed animali) ha concluso gli 

approfondimenti sulla unità. 

Esercizi di disegno ,in classe e a casa , di  definizione delle regole e risoluzione di problemi, hanno 

rafforzato l’acquisizione di conoscenze e abilità che sono state valutate in verifiche graduate, 

strutturate in modo da poter essere svolte da ognuno,a seconda delle proprie capacità, ritmi di 

apprendimento e impegno profuso nello studio. 

La classe ha risposto positivamente alle attività proposte  impegnandosi nel lavoro in classe e a 

casa. I risultati   hanno evidenziato che, ad eccezione di qualche alunno, sono stati conseguiti i 

traguardi per lo sviluppo delle competenze previste. 

La valutazione della competenza, è stata declinata in 4 livelli facendo riferimento alle rubriche 

valutative 

LIVELLO A AVANZATO L'alunno ha un' ottima capacità di riconoscimento, descrizione e 

confronto delle figure piane e solide, semplici e complesse individuandone analogie e differenze; 

sa risolvere con sicurezza e rigore problemi anche in contesti diversi. 

LIVELLO B INTERMEDIO L'alunno riconosce descrive e confronta in modo efficace e 

formalmente corretto le figure piane e solide, semplici e complesse individuandone analogie e 

differenze; sa risolvere correttamente problemi anche in contesti diversi. 

LIVELLO C BASE L'alunno ha una discreta capacità di riconoscimento, descrizione e confronto 

delle figure piane e solide, semplici e complesse individuandone analogie e differenze; sa risolvere 

in modo essenziale semplici problemi. 

LIVELLO D INIZIALE L'alunno opportunamente guidato riconosce descrive e confronta in modo 

accettabile le figure piane e solide semplici, individuandone analogie e differenze; risolve in modo 

accettabile, se guidato, semplici problemi in situazioni note. 

 

 

 

 

 

Note Prof. ssa  Laico  Grazia  – Classe  2 D - Plesso Verga  

 

 

 

 


